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Conosci te stesso! γνῶθι σεαυτόν
Riflessioni sulla coscienza
e la consapevolezza di sé



La Stazione Zoologica Anton Dohrn, fin dalla sua fon-
dazione, ha fatto sua l’esigenza di comunicare la
Scienza a un pubblico di non soli addetti ai lavori.
L’Acquario pubblico è stato il simbolo di questa vo-
cazione.
Con la costituzione nel 2008 di un Comitato Scienza
e Società si è voluta consolidare e sviluppare questa
tradizione, creando un canale di comunicazione con
il grande pubblico su temi di attualità nel campo
delle scienze biologiche.
Aderiscono al Comitato istituzioni scientifiche, cul-
turali e accademiche che contribuiscono a delineare
il programma scientifico annuale.

Guardarsi in uno specchio, riconoscersi, osservarsi!
Distinguersi degli altri; immaginare cosa ‘pensano’ gli
altri, mentre la nostra mente si perde nei nostri pensieri
e nella consapevolezza – quando cosciente – della nostra
azione e volontà.
Il motto delfico “conosci te stesso” già indicava che la co-
scienza di sé è il presupposto della conoscenza e la base
da cui intraprendere l'indagine delle verità assolute.
L'autocoscienza è una condizione latente che si risveglia
nel bambino a seguito dei primi ‘attriti’ col mondo
esterno. All'inizio della vita tutto è Uno per il neonato:
egli vive in simbiosi totale con ciò che lo circonda, senza
sentimenti di separazione. Questa originaria forma di au-
tocoscienza, gli fa comprendere che egli è, ma non di ca-
pire "chi" è. È solo con il tempo che l’individuo finirà per
prendere sempre più coscienza della propria individualità,
separata da quella degli altri. E poi, la consapevolezza
‘umana’ si basa in tutti noi sugli stessi meccanismi e gli
stessi principi? Da cosa deriva o a cosa è dovuta la nostra
“diversità”, la diversa – palese – consapevolezza che cia-
scuno di noi mostra nel suo fare quotidiano? Questo nostro
pensare, questa nostra consapevolezza in quanto uomini
che radici ha?

Le ricerche recenti sui processi cognitivi nelle specie non
umane possono aiutarci a comprendere le origini biologi-
che ed evoluzionistiche della mente umana e, in partico-
lare, a chiarire il problema del ruolo del linguaggio nei
processi di pensiero e della consapevolezza.
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e nella famiglia del nostro tempo


